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Non per. il gusto. di: inivoire 
contro ui eaduto; non per avor 
care episodi dolorosi ‘e’ polgini- 
clié incresciose ; ma perchè. certi 


esempi sono tipici, e devono 
servire 4 qualche cosa, ricor- 
‘ diamo. la condanna, da ‘noi giù 


«riferita, del. noto Giuseppe Sca-: 
` tamugcla n 4 anni 0-9 mesti a 
di reclusidnie per bancarotta frän i, i 


dolenta e ‘per traffa.. 


Non abbiamo bisogno ‘di ri- | 
e che cosa è stato || 


petere chi è 
per Milano lo Scaramucóia: Per 
‘alcuni anni egli fu il modera- 


tore: è l'arbitro. di ‘tutte le agi- 


tazioni operaie milanesi; siin- 
tende come ‘interprete ` e man- 


datario del socialismo, Di. Tui: 


gi udirono inni nei comizi po- 

olari, in bocca dei. caporioni 

el socialismo; di lui si lessero 
lodi ed esaltazioni, fino allo 
‘stucchevole ed al grottesco, sul 
giornali soclalisti e sul giornali 
radicali, 
partiti popolati. Quando lo Sca- 
 ramuegia fu. portato consigliere 
provinciale, Tempo, Secolo è 
CON pa, ‘nia o preconizzarono COS 
abbondanti turibolate ‘all'onore 
della ;non lontana. deputazione 
politica, comé: rappresentante 


d'un collegio. di Milano. Le Ca-. 
mere. e de. Leghe di ‘fuori. lo 
chiamavano spesso: pér ‘consigli 


per lapp uie eee ceti iper 
Bi può’ dire che; per wi gerto 
E periodo 
opera dei suot esaltatori e pa- 
negiristi, l'uomo più popolare 
di Milano. 

E gli episodi delle 


ve” 


lornate 


‘del settembre 1904, delle quali. 


lo Scaramuccia ap parve il gran- 
de artefice, sono ancor vivi nella 
memoria dei milanesi. Per qual- 


che giorno i reggitori. del Co- 


. mune di Milano — consule Ba- 
_rinetti — pendettero dal labro 


di Giuseppe Scaramuccia, ari- |" 
messo a Palazzo. Marino come 
In casa 


due a farla da con- 
sigliere della Giunta: in qualche 
momento, anche da padrone. 


Chi fosse costut ora appren- 


diamo tutti, comptesi. coloro che 
fuluinavano di male parole gli 
avversari, 
tennero dall’additare il famige- 
rato ex segretario della Camera 
del lavoro, quale realmente era 
il più volgare dei ciurmadori.. 
gruppi sono venuti effetfi- 

vamente al pettine anche per 
lui. Adesso non è più lecito 
disconoscere che lo Scaramuecia 
nou meritava nè l'esaltazione 

polare, nè la fiducia dei ga- 

autuomini, Il popolo tenga con- 
to di ciò: pensi a non farsi 
ingannare dalla genia degli sta 
vamuccia e dei Merlint —. il 
grande moralista condannato per 
| oltraggi turpi e violenze a po- 
vere bambine, 

Ci pensi il popolo! E pensi 
altresi che la mala ianta degli 
Scaramuccia è molto comune 
in Italia! 


UNA. VOCE ONESTA 

ALL Ordine, mafisonico di An- 
ona, wandana ; O 

« fó nou sono clericale nè figlio di idg- 
ricalo, ma Melio di patriotta che dal 31 
incomingiò, col riechio deila propria vita, 
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. onesti cittadini 


a nomëé dei cosidetti! 


lo Scaramuccia : fu, al 
dei 


i quali mai si trat- 


dvi poi ti cia santa celle fines 
1'l'antiolericalieme dint) ‘combatterò. Ia più: «i 
‘È quella delle -suore di oarit. 


‘strutto, governato dalie 
‘di moralità, 3 - composto - 


‘tutte al boné-altrui. Difatti noi le vodinito 


‘negli ospedali, nei manicomi, sui campi di. 
‘battaglia nel nome-di Tio, - perchè nu Dib- 
Pellico, i, 





lo avevano Manzini; 


1a teppa. antioler iale continua le sne 
prodezze : dovanquė sono pieti.e frati vil- 
lenanonio ineuitati, Non sono risparmiate 
dammene le: più alte personalità del Olero. 
Così per esempio a Marino - vicino Roma - 


è stato insultato lo stesso Cardinale Merry | | 


del Yal, Segretario di Stato, L' indigna: 
gione por. questi ‘atti è: enorme trä gli 
i quali reclamano dal. go- | 
verno misure di rigore contro i malviventi; 
Massoneria 6 socialismo. si pono dati la 
mino pèr scsteiere questa turpe campagna 
anticlericale ; ‘è socialismo e massoneria 
sono colpiti dalla esccrazione di tutti i oi- 
vii, Per tal modo dal. male si ricava il 
eno, 


- Gravi parole Du 
di cun foglio iiherale contre i teppisti. 


Mandang da Rona DÌ Corriere della Sera: 
“ca Non vi è 11 minimo dubbio che Var ` 
pressione di cuai à stato vittima il cardi 
nale Merry del Vai avrà prodotto all'estero 
una profonda impressione, L'incidente ‘ili 
Marino rimarrà forse per’ i cattolici ‘alma; 
niéri come il fatto più saliente dell'agiti- 
sione natiolericale di. questi ultimi tempi i 
ed'essò contribmirà a gettara, ‘sebbene in- |! 


‘giustamente, lo acrodito sulla fama di cor. ERE 


tesia e di talicranza dei popole italisno;,:; 

L'ho gik Getto giova insistere: ELA desto‘ 
„pinto steli - arco dini ndo” wp 
torto immenso al proprio paese. “All'estero | 
si finirà per credere «che un éoclesiastico 
‘non. possa recarsi iii Italia, a specialmente 
a Roma, senga venir insultato, SI distrugge. 
‘eogì in pochi mesi: il risultato di Innghi 
‘anni di libertà e di tolleranza. H' perciò 
necessario che l'opinione degli onesti. ren- 
gisca 6 Biigmatizzi come si. deve i tristi 
incidenti di Marino a di Castel Gandolfo. 

Non si deve losciar credere all’estero 
che alcuni teppisti antiolericali rappreson- 
tino l’Italia, Sarebbe bene che il Governo 
avesse piena coscienza. della situazione è 
prendesse anch'esso tutte le mieure por 
frenare l'agitazione attuale è richiamava 1 
teppisti all'ordine, 6. questo lo può fare 
senza . uscire dalle sue lopittime attribne ' 
zioni, » 


È patirotinatori. delta’ ‘toppa. 


Ma sentite invoce come j patrocinatari : 
della teppa strillano se Ia giustizia cala ino- 
sorsbile la sus mano contro i farabutti. A 
Parma si obba un comizio anticlericale se- 
.guito' dalle solito brutali violenze: assalti 
allo chieso e ai conventi, oltraggi al oleo 
ecc. Dune accialisti — corti Bulestrazzi Nr 


Ferravi — vennero, perciò arrestati: e‘ do- È 
‘Questa: np 


feriti all'autorità. giudiziari, 
‘pioppò ai due mascalzoni una pera giusta- 
mente severi, regalando al primo 9. mesi 
«al secondo 18 mesi di recluriopa, 

Elbbane, sapete como D Avast qualila. 
tali sentenze? La dice feroce e avverto cho 
al impressione in città è disastrosa » e oha 
«sì parla di Boldopero penerila è, — Così 
ə non alte imenti. 


I negozianti di Roma 
minacciano di non pagare le tasse, 

[ negozianti di Roma, specialmente del | 
rione Borgo, vanno coprendo di firme due | 
petizioni, una diretta: al S, Padre l'altra 
al ministro dell'interno, Nella petizione al 


Poutelice lo si invita a recedere. dalla ds- 
terminazione presa di sospendera i pello- 


grinaggi ancho in vista dell'enorme danno 
che ne risenterebbe la viltà, Nella petizione 
al mipiatero dell’Inlorve, che amri rimessa 


al „prefetto per la trasmissione, i negozianti. 


riarano che ss i Govarno nou dari alf- 
damento che 1 reltricai vengano efllcace- 
menta tutelati, cur ohe fino ad ora non 
sì è verificata, 0 cho determinò la sospone 
sione dei pellegrinaggi, 1 
pagheranno più le tasse. Le petizioni tut 
tora circolano e sono stato firmato da olire 
200 negozianti, 


Se parlassoro sempra cosi schistto! 


Giorni fa il socializia Lavoro di Genova 
— uno dei giornali che cono maggiore au 
animento a Inzlalbdo hanno conperato a 
Gooporano nella montatura degli acantiali | 
Gloricali — usciva a confessare che il go- 


n T pei i sj | n I I po ot: T ‘imé mi disgusta quando sotto-il’ manto: ta) CNR 
bella, lai piirasta: dello istituzioni’ quale”. 
Questo emir- vil 
dito della ‘umanità. che oggi si, vuole. di- pe 
più rigido. regola: 
i gioveni. donne. m 
‘che si votano a quella miztione spontanea. ` 
“nente, per assoluta vocazione o perchè di- 
‘silluse ‘nella vita trovano: conforto nel derdi” 


LA TE TEPPA ANT FICLERICALE 


negozianti TU - 


i onorare meno re eremo e eee 







Ti 180 
bifore: oure: 6 dolci: p 
ni Faj arifa; ‘violi. ira. Yotarat- id, unia: t 
kr tutti di: sorifiolo” ed: ‘nbiibgazione; tutto |: 

"Bli altri e niente. pei 6880. Darohé, esbs: 
dis Külla ‘abbisognano e‘da’ hassun: setti; 
info: “agofitico 80no: dominate è. quindi. ‘on ` 
son “Qitile morale. Sing ésse. agli istituti. 
di ‘Bor proposte; mê di “in - immëndó e 
gighide ‘ptile ‘econdmico;: Su. questo; ultimo. 


‘punto:4i-fermino bene a riflettere, gli atiti- 
Aetienti -ehe 1 ragionando: aai porttzadano. che. 
do'intare-della ‘carità di olaricale ‘ion: ‘hanrio | 
Ma nome, n. En vecchio wales. 


~ 
"a 
Lu 
i 





olaliadio deva ripadiote. Ja soa ‘vecchia iire 
paulo: lella religione così privata } olie esso 
ansi della religione deve. occuparsi por. 
Sradicarla dal: cuori: eil. prete, - eggo. di- 
| cova, ron cÜove essere combattuto - ‘come 
politicante, e rispettato come ministro 
| di: adio Je. minuscola); deve esere. combat. 
| futo come: predicatore della dottrina di 
Cristo, che è antitetica alla dottrina socia- 
| atk, erchè quella sta a questa e come, 
P umiliazione: alla superbia, -la -rinuuc:a 
| alla conquista, la. metafisica del èielo alla. 
| realtà della terra, il: dolore alla gioia, la 
Tassegnazione alla ribellione ». 

Non. è nuovo questo linguaggio au gior. 
dali. bocialisti, Peccato -cho questi non pec- 
‘chino’ di soverchia. sincerità e che non 

! parlino sempre così ‘sohietti : anzi abbiana 
ila disintFoitura di cantaréliare nel domani, . 
“aftagari, iL fitornello : € Religione, aiaro 


. privato ». 
La. libertà. 


Dio -Per Sapore come, intendono la -libertà oli 
; aggregati al blocco - ‘canagliesco, . ‘basta ieg- 
gere quanto serive., l'.anarchico: Umberto: 

| Merlino, + defarito all’ autorità giudiziaria 
; per insulti al cardinalé Merry ‘del Yala 
‘Marino. Egli gorive; - 

È . « Repubbli cani, ‘sonialisti. al paa chici del: 

«fgruppo ergnti giovedì sera: sulla “pinzza dal 

suapigiticedannaga. videro passito dLMemgid: 

del Val gsiarono i lagiome : ; Five. Giordana 
| Brimo ! Abbasso «dl Vaticano Rei 
Tutty surebbe finito Hi in, “omaggio alla 
liberta “di. manifestare in pubblico il pro- 
prio :pensiero, sia anticlericale, sin gleri- 
cale, ehe. » 


Ecco ‘dunque, Pai teppisti, abbordare mol - 


che pasa o gridargli sul muso <abbasso » 

è una forma civile di manifestare in- pul- 

blico il proprio pensiero. Fd osi- rivendi- 
cano por st questa libartà, , 


L'altra sra in- viala Massimo ` d'Ateglio 
ja Castelgandolfo, un anticlericale. ai ebbe 
una igolenne lezione da un.suo amicos Brans 
giren :le*18" quaido una comitiva marina! 
fra opi erano certo Mario Marconi e Ber- d. 
dardo Del Sette, si-intontrò col: cardinale 
| Gaapgii 6 col cameriere. del- cardinale 
: Merry Del Val reduci da Marino, Ii Del 
j Sette: salutò il monsignore, cha “conosceva; 
j da parecchio tempo. Questo, fatto. sempli- 
| cisstimo di educazione urtò i nervi al Mar- 
| goni; che ad.atta voce diese- sl compagna: 
| Tu.seluti' quei... — e qui aleuni epiteti 
- poco..riguardosi per i due . 

H Del Sette per tutta risposta gli vibrò: 
nad: bastonata fra capo e collo, dandosi 
possia alla fuga. Il Marconi andò a _ farsi” 
medicare all'ospedale di Albano dove però 


| 
! 
o 
-Una lezione: tra capo da ‘collo. . 





proferiti contro il prelato. 


| venne trattenuto in arresta per gli oltraggi - 








į 1 romanzi de delia Mafia. 


Terpo fa g Caltanisetta veniva ne 
| cieco è sotterrato pregen uta miniera certo 
Michele Vate, ritenuto ladro di bestiame, 
"La polizia ritenne trattarsi di vendetta, nò 
face altre ricerche, 

Poco dopo sua‘ moglie, Salvatrica Mani- 
ecRico, si uaiva in teesga con Luigi Volo, |. 
fratello dell'assassinato, 





Ja voce pubblica, o tre suoi fratelli, do | 


CCUSIrOnO presso la polizia dell’ uecisiona 
del Miohelo d'accordo con la genza; ma la 
prove furoug. insufficienti e l'azione penale 
aborti, 

I fratelli Salvatore, Ginseppe, od Angelo 
Volo accusirono presso il tribunale delle 
mafia, Luigi come tratricida, e confidente 
di Questura. s. 

La mattia ne docretò allora la morte, lo 
attirà a mezzo di. certo Davola, in una 
caga rurale, nel costui feudo. 

Quivi erano i- fratelli i quali legatono 
il Luigi, fucilandolo nella schiena sn una 

i terrazza delle casa, quindi lo colpirono a 
| puguslate © poi tenaportarono i coluvari 
|i una bezaera vicina, appiecagdovi il 
nora, 

Le polizia’ arrestò i tre fratelli Volo, è 
il Davola ; si ricercano gli altri latitanti. 
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. e ii ini Na FE i 
aili: ri olti “di” ET vive i mi: na RETTORE 
renti. ‘afleviandono:-ì dolori: son: 24 
parola, Entrate: felle |} E 


SO Meo Gerang ai iaia 5 
þat. spingoteril popolo contenta Gkissd; wi a 
Religione. 6- Didi Bi: ‘Yoglioñg" ; diatiugiabina t: 
dei chiese: ai viole: iaiabetiggoe ro la rallgione; 
“Ri: vogliono abolire: i iiti. ni Pios goib. Li HG 
do'scopò della: loro. diabolo. campagna; a 5 o È 
-pèr ‘Arrivare a <ueato” ‘sominciano: dt:poct RARE 
col demolire ‘ciod L'autorità ddl: Olery,: dal. 
«combattere i sacerdoti: dell ‘oltraggio. ‘i 
‘enttolici. Così è che ‘si. asgaltano ‘per via” 
‘| 4-Bacerdoti:e lẹ processioni;: ai Aadan 
Vio finzioni: WE- BB “einlta edo? i . Ri si +i 
[tro Ia. religione, Hi TRAE sà TEYA Ex a f - DE 

Come jrotesta ddntio la: sdiaboliosi: “aafe 
| pagna; T Unione. popolire. ha:pertantò pub" 
blicato în tutta: Italia: il seguente manifesto :- 

cdi RaBianit È i DE i. i 

. La Massoneria, ‘cha: diam ‘nell'ombra! 
alle: rovina della patria; Ha'leboiato attira» - 
verdo l’Italia nn gridò. di odio ‘bmitale, lo 
raccolsero con’ avida. voluttà la: Stampa Site. 
taria e tutti i némicl dell'ordine -p della! 
religione, : che tentano sinara lẹ folle ooie: 
tro il crttoliciemo, - . ; 

. A] popolo civile noi dennocianio la turpe. dnra N. 
manovra dei bloccardi. alti: e basgi oheti. y Doe Ai 
fano; còn le calungie oscang a Je propos H 
tenze tappistiche, a fare dell'Ifalia nostra, 
| la imitatrice servile dei giacobini francesi, 
Si vuole che la terra di Dante e Coloimbo, . 
‘di’ Volto .e Manzoni, obliando e. tradizioni: 
sli gootilezia 6 calpestando: -il.. tesoro: del - DEDE: 
buon senso, infellonisca controquanti: nn. Si TIE 
curvano vilmente la fronte” alla: tirannia | Conti 
della piazza: a delle loggie; ‘RL' vuole. chie- 
| l’ateismo pubblicaridate - Abenguri (it lin >- 
ciaggio e la progerizioni di intemerati.ote < 
tadini e sbandisca fw Pultimá embleme Ai 
quello, religione; . che ha. indjasolubilmente >. 
avvinti n 68 -i grandi destini della' nazione; 

‘ gi‘ vuole ‘che lo stuolo immenso di ‘ahili 5 
.Rpiriti, ghe dedicano - Ja. “vita "intiera „mle 
curo, degli. cbianatioR, degli, ‘ospedali, delie | 
On a ohi gl. $ picali alli; 
“dano i propri. sli; piano amio a ate 
legga; rei solo di vole farò “del. beje; si. 
‘viole l'inseguAmento ateo; perchè. più: ape. Di 
voluenta difaghi la deliguorza la riv. <> 
usione. DI 


e: Thng 





-Kalianit. n x a 

Agli improvvisati mdraliati, che i dn que: f pE 
ati, giorni con una bufera di fango: hanno. De 
attirato sull'Italia ło spregzo. delle: nazioni! sii 
T'oivili.& ‘corrotti i costumi più che -non a = Dr: 
hieno fatto lo suppposte o esagerato colpe dii ii 
cattolici, opponete l’affermazione opraggioma, 2/0 
g possente del vostro. patriottismo” e della Doa Ea R 
vostra feda.. EE 


Il popolo he bisogno di savio è ‘pronti. 
riforme sociali, di pace, di elevazione; sad. 
asti, che un giorno ostevtavano. pomposa 
monte il titolo di « partiti popolari», oggi, O 
deposta la maschera, si mostrano nella. mi- 0 
sera realtà dal blocco. auticlericale, | creato. 
ad arte per. istrappare son la' discordia’ Ata i. 
vile e con la corruzione il popolo alla rx `: 
ligione avita. Ai demagoghi della ‘parola. Cai 
dalla penna, che aseeltano la Chiese 6 piw 
tendono allevare i i figli vostti. voile. aule 
-libertarie ` SENZA Dio è senza. Crocifisso, ri- 
spondete con la reniatenza. gagliarda: di tie” 
mini onesti, (‘> Ca a TU 

Hialiane ! I I o. (ESRI 

Forti del vostro diritto” ‘sereni. nella. por: CLT 
tenza! vostra; contro: i -Jazzi ‘invereoondi 000 gi 
della bordaglia a -le ‘grida incompoate ali 
chi agogna alla guerra ed al BILgN®, levate — 
alta la voce che chiami alta ribcossa por E 
la religione è per la patria: . CET 

‘ ‘a Viva Vitali Cristiana B. Civile! T COTES, 
E questo dev'essere: proprio il grido del. ` LTT 
popolo d’Italia, il quale ama la grandezza (000 so on ie 
e la prosperità della sua patria. Dot LE 

Il gran dimenticato. 00 

li il proletariato, Il socialismo ei diveva LT 
nato e cresciuto per redimere il prolet» 
risto dalle sofferonze economiche, Ma il co i 
socialismo si è di lui ben presto dimenticato, UU 

Ja. na comizio tenuto a Novara pel pro . 
getto legge sulie risaie, l'on, Turati chia 
intatti a dire: 

«Per fara nll’antiolericalismo noi ges- 
riamo di trattare le questioni di vitale i inte 
portanza pel proletariato ». i 

La voce dell'on. Turati von. è univa però, 
Tanti socialisti sinceri. hanpo: il: coraggio 
di confessare questo regresso del socialismo, 
il qualo va sempre più oristallizzandosi in 
forme piccine, meschina e subdole di lotta, Ù 
dimeaticando 1 postulati supremi degli in- Ce 
tessi generali doi lavoratori, coi quali Da 
matte continuamente in contrasta, È 


# 
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‘ gno dell'anno in corso, 


> L'anima di della. toppa da 


“Lied notte: u' Parma y 


-F carabinieri. -tpi 


bip: snk 


Co "landi di my Aija 
si vand Fodar È ogi Meller pl taglia, ‘per il 


uale è atata fatta dia 
il:Garabitiera | Vingola 


Woi. riservata gil 
iovanni: ali. Cari-. 


di ipi 
germi cle castalmenté traraltava 


Ji Molnesi trasportato al ospitale poro 
dupo o moriva. 
gli aggressori dus-sono ar rostati: gli 
altri, latitanti, furono identiliegti, 


[giurati della-Seniie, per li nomi volta, 
hanno mandato e. FalliGree una ‘petizione 


- pel mantenimento della pena ‘capitale. 


La petizione dice: 
` a Gomm ossi. per. il LO timis aumonto 


i della criminalità in. Fregio a = 688] dicano: 


--: Ropsiterando che tale. aumento dorri- 


sponde alla attenuazione dell’ azione VEprezm 
parto In Rogietà ha it 

diritto e'il dovere di difendérsi, i gilinti 
della Senna eməktono rispettosazente il 


siva; the da altra 


voto phe.sia mantenuta e appiicata ln pona 
«li soorte». 


Ma proprio strago quésta. progressiva au. 


monto ili ariminalità in Fruocia, Non ai è 
colà inaugurato il laicismo F Ngn à lå onara 


du tanto tempo l’ anticlericalisino più abris. 


gliato? Non è in prevalenza F dlomento 
massonico conio hanno dimostrato la ultime 


elezioni. politiche? H, non estinta tntio 


questa, non solo diminniagé ma va pume- 

tenda. spaventosasmente: ta. criminalità im 

modo da dover mantenere Ja pena di morta? 
Strano, proprio. strano tutta quarta |. 


Pa "IL NOSTRO TRISTE PRIMATO, © 





U tempr pubblica nu articalo. di Deline 
‘aule, „eaaigiopi Aaqll'ante Aeampmatica in 


Italia. Il Daliņa: constata anzitutto che i 
abri capo-comigi . praleriscane le importa. 


C aoni più. O meno oacene ma imasi, empre 
“madidori alInvori di molti atlari italiani { 
| capaci di fare qualché cosi di meglio di 

“gente farsacco dhe lu Hala bi ‘diedto vol” 
‘-— gsimmento paobaile.,. i 


Ecco il niro primato, E BONI, 
pocha 


L'amigrazione italiana al 1.0 sett, 190%. 
Durante 1 primi sal mesi dell anno in’ 


coro, sono partiti dall’ Italia 240.204 emi- 


ganti, contro 245,815 partiti "el primo 


xcmostra del 1906, 
Vi è stata quindi una diferenza i 1) Meno 
di 6.122 emigyanti nel primo somestre del 


1147, rispetto allo stesso periodo dell'aong. 


procedente, 

Negli Stati Uniti omigrayono, a tutto giu 
201.325 persona; 
32,032 ai diressero al Plata & 


, Brasile. 
Nel primo. semestro del: 1906, il nimero: 


di emigranti pattitt per gli Stati Tiniti fa 
di OLO «90, quallo degli amigrauti partiti- 
por i 
emigranti partiti per il Myasile fu di 7806. 

Per altri. paesi oltre. Oceano, nel prime 


semestre dal 1007, emigrarono 540 persone, 
‘enpro GI emigrante nel primo semestr 


del precedente anut, 
Queste. cifre risultano - ul Gomnissariato 


dell’ emigrazione dalle tasse pagaie noi porti 
C d'imbarco dagli emigranti. 


meena 
Tra la gente onesta. 
Mal De Curtis commissario della Camera 


|. di Lavoro di Roma; segretario dalla. Lega 
dei ‘fornai: 
. ho piantato in asso mògliè o figli pedf ' 
È è fuggito con una donna, moglio di Ei 


AO. Aagitatare somaliata ett, 


Ha 
ste, La moglie infedele ha rapito al ma- 
rito otto mila lire; 1 De Curtis ha rubato 
1130 live dalla casso della Lega! 
Nessun scanilalo, nessuna meraviglia per 
ch)... Sono casì abitogli. tra, quella gente. 





Un trattato fra tutto le petenze 
L'agenzia Fonrnger pubblic wu intar- 
. vista del suo corrizpondonte Tomabo com | 


uv alto personaggio italiano, il quale gli 
ha detto che i recenti incontri rouli pre» 
Jułiano ad uu vero colpo di teatro al quale 
Edoardo YI lavara da molto tempo. H ra 


A Ingaitenra mira ad ottenere: 


L'organizzazione di un concerto sopra 
lt Tasi costituenti tutte ir alleanze adiera: 
IL Trattati tra potensi è potenza ‘è tra 
tutte Te potenze ingieme sopra questo Lusi ; 
ui Le potenze si gurentiranno nm 
mente la integrità del loro territorio ut- 
tuale, nei Jorg ponsassi nella colonie e doi 
protettorati : 
H Scssina mockilicazione territorialo sarg 
anninessg senza LL concorso degli infersssnti 
113261411 Spinnin tullarata/ Ba uno con- 


gu renna 





glspotto delle: loro- Aecisiohi ; mi." 
ora espansio 3 coloniale | 
‘potrà sO! Ta sensi Al‘ co jona delle 


‘leggere contusioni, . 
Uil ii Larregto corto. 
` “oala. Tanto, "dalraa ‘di anni 27, Mutrati. 
“in: città còl detenuto, e circa duecento me- 
wi “dallo” porta. Garibaldi, la. sassaigola BI | 
‘“ripetò: g, rimasero feriti il i RB Forme 


f: h. fede. 
guéla, con ferita lecera contusa el. braccio j meim 
.. Sinistro ed plire contusioni mipori... Quegbi | > 
Cile militi aparerano allora in: direzione |. 
’ degli aggressari 4 colpi di. moschettg,. fo- 

- r6ndo Grgremonto ‘Molarsi. Filippo 

45 da 

‘colà: legffermente ` Lombardini Primo Ai 
- anzi 30, calzolaio. 


Eaco broder 
talo, quei figuri infraciditi: dietro quella. 

a olhe indicono e tengénn comuzil. 
coutrò... la dottrina cattolica immorele! 


418 dl 


Plata «fu. di SABUT a quelle degli 


da. figlia. adottiva del capeltano ». 


. F porfatta conoscenza “det Lara, 








Rtate: 


taa A 
dopo Torge- di tonya, p di 


` paese reca gitrante' per. 









` a Nessuna 


altre, potenze, - 
“MI Questo: incerto auitopizo: ‘Avrà la, dii 


pata. da 25 a 50 -anni e: permettorà la ri- 


duztiono: generale CE simultanea dai bilanci 
militari, I 
GA questo” fivolazioni Pri i prot peraltro 





“Non. i andato. i în Chiesa. po i 


“ Perchè bisogna. andare al Uir- 


calo socialista’ e pagare il pa- 
lancone od il ventino al mdee. 


Se tutti vanno in Chiesa, co-” 


me si fa a dar da mangiare 
gi capi, al. Bottocapi e al vice 


| sattogapi.?.- 
n ceri cl 
Per la pena di morfe in Franoia. 


I vera che essi non Javorano 
e vivono dà grassi borghesi, in 
siccome hanno il cuore tenero 


compensarli della tenerezza e 
mantenerli ben pasciuti. 


Non. andate in Uhiesa ! Là i. 


sete ignoranti; qui diventate 

tutto in un colpo sapienti | là 

siete schiavi, qui siete liheri.. 
Liber? Non fate ridere! 
Sissignori, sapienti è liberi. 


I bën vero che, se yorreta an-. 


dure in Chiesa, vi prenderanno 

er il collo e vi getteranno fuori 
della porta; è ben vero che vi 
cucceranno via solo che vogliate 
tonere un bambino a Cresima; 
è ben vero che dovrete pensarla 
come vogliono lare, che dovrete 
fare quel che vi dicono lato, 
che, insomma, a guardarvi bene, 


furete la figura di un salame 


legato ini tutti i sensi, ma del. 
resto siete liber! . 

Non andate in” Chiesa! Per 
bacco valete che i cwpi crapinò 


«di. fame 0° prendano Te “sporto 
por cercare la. cantà o si met] 


tano ‘a spingere la carriolaP 
L'unico rimedio è questo. Non 
gi vada più in Chiesa, si paghi 


puntinalmente la mesata e così. 
ì grandi. womini avranno sti- 


pendio e pane. 
E questa è la morale. 





Cappellaio ê cappellano, | 


La canicola ha infinito maledettamente 


sul fisico già debole di noñ pochi anticle». 
ricali ;. sono divenuti addirittura idrofobi 6: 


orana o mordono e mordano che è. una 
ntiseria a veiletli. 
[drefohi, prendono: delle cantonate. ma- 


duraali. Oredono di mortore -- lasciando 


la loro bara. velenoss — un polpaccio s 


Amottono nn 84840, „Tipico del genera è il 

gasra Vissapy, avvenuta quasi improvvisa- 

Colà s'era luscenito uno scandalo, gi > 
trattava di ug frite che amoreggiava ton 

Ta figlia di un sappeltaio. La Vita, për ron- | 

Aore lo ecandale. piñ appetitoso, 


ogo di Bibbiena, 


cappellaio par cappellano, © stampa: 
I dué 
giovani 
gi colleghi sacerdoti della dicesi per. es 
apo nintati nella querela, che intendono 
sporgere si giornali, c 





LEZIONE EVANGELICA" © 


RY 


E Cuore di Gesù. 
Prima di salire al Ciolo Gesù, disso | äl 
suoi Apostoli: «W stato daio a me ugni 
potera in giako ed in terns. E lo disse 


loro perchè essendo mandati da Zali, aa- 


pessero che ancor ossi erano partecipi della 
stessa, autorità, Ma non aspetto di dirlo 
solo allora. Molto tempo prima, oioù du- 
vaute la sua predicazione, lo Misse smien- 
nemente alle turbo, come bovismo in aan 
Matteo; con queste parole: « l'atio quante 
lọ cose gono ritate date » me dei Padre 


mio, » Lo tongano bene a mente quelli. 


che credono «li disteuggore il regno di 
Gesù Cristo. Anzi ni Eeh aggiunge pa- 
role assai sublimi sulla sua digaltà di Fi- 
glinolo di Dio; «W nessuno conosce il Fi- 
gliuole fuori dol Pudro, Cioè nessino può 
Avero perfetta vonoscenza chi o quale Weli 
siae quanto grano, 46 nen il Padre Per 
la tossa Pamiono aggiungo cha nessuno ha 
aa non dt 


liglivoli; e questa sannananza. tial Padre 


astra: cdl o potenza” 
EE ilefknho": astice 
è $ Hem koii vigpe:: agii” p peta dAcision 
MESSE: “a biigadiere’. € dia” irah ilari ata 4 Ha “rca i rito: 
LS. atorno, de an ‘hallo quando. furono” Ta 
COUE U L seguo a sseanto e oiron tm chilometro da 
oTe 10 gitti: riportarido - tutti 









A 
în 
` 


E è Paoli Colli, Al huile il Figlialo avrà 


‘scambia 
«Con 


reti. di Bibbiena si sono rivalti.l 









del Figli -Ait sii Pb Rvorla ba t 
panticipità © “dal. Pigliidlo, (i ‘quella. T: 
i “p d) mi diaadiino dark ‘taglie, T 
ufó: Hofoadh il Padre fhopk del Figtiuolo 





voluto farlo Sotibacara t. > 
E perché : ‘nessuno prodesse. ob'Egli' fones 


Relobò dt arti atigdoara sè stesso a TI 
Padre, dà fuori qui. un invito dolelssimo,. 
(che basterebbe: da ‘solo a tigcare Te più 


intime fibra del onore ‘anche più duro, s 
che ci fa conoscere. ‘tatta la. tenertaza p 
tutta la pietà dal-suo Cuore . «divino, e ue 


moriterebba di aggere posta e ‘onvattori do- 
ast ad ogni Immagine del Crocifisso; « Ve 


nito a me voi tutti che aleta affaticiti ed 


aggravati ed io vi ristorerd! Prondete sopra 
di voi il mio giogo, ed imparate da me. 
ghe sono mansueto e umile di onore, a ito- 
‘Yarote riposo alle anime vostre; porciocchà i 


soave è il mio giogo, e leggiora il mio 
poso,» 

al Signora Gasùl, cho tanta compassione 
aveto degli infolici a dol peccatori, fate 


‘penetraro fino al fondo del onore in tatti 
‘quei poveretti questa vostre dolcissime pa- 


rola, cos cha abbiano tosto a cercare la 
foro pace solo là dove certamente la dro- 


vino, ciod nel vestro Sacratissime Cure, 


per il. popolo, il popolo devel 
"i 





Rivoluzione m carcere. 


Si ha da Brescia : 
Da ‘nlonai giorni fra i detenuti nai car 


‘orco di Sant'Urbano serpogglara. vivo mal- 


contento in eausa del pono, che egei pite 


nevario di pessima qualità. Salato una metà” 
dei detenuti lo avovano rifiutato; domeniin 


lo rifittàcono tutti, 
Fari. mattina si ripeto la stessi SCENA. 
Aspeua avvenuta li solita distribuzione, i 
difenuti delle diverse celle, fee 1 quali 
(il cortmente Corea un intas, gettarono 


il pane dalle finestre, tischiuziilo o gridgado. 


come osssggi; è poi Incormindiarono a met- 


‘tere tutto a sogguadro, battendo furioza- 


mante contro Ie porte, Visto che i guar 
duni erano impotenti a mettave -fino al 
buccano, furono chiamati numerosi carabi- 
mieri. Ma, se în sedato per alenne ore, il 
bacem fi ripreso più violentémento. ieri 
sera, I defemiti: rifintatono di coriegrsi & 
barricaronp la porte, servendosi dei rlia- 
ricci edi quant'altro capitava loro fra” mino. 

u procuratore del re, car, Berfotelti, 
vestori aul luogo e sentite le causa della 
sommossa, riunì d'urgenza il Consiglio di 


{sorveglianza a aparse un'inchiasta par aka- 
bilire, se la. bagn Anza dei detenuti. tuno LI 
ang fondate.. + 


Filzi earn mine 
iL CASO E TA SUPERSTIZINE 
E Piocoto ha dqa Bndapesti >». 
fl noto artista, duammaticoà Visagry dal 
tentro nazionale di Budapest, avera mene 
dito la famiglia al Lido di Venesia, ed 
ea rimasta solo è Byflapest con ta- vecchia 


‘governante. Una delle noti passata, svo- 


piiatogi, si accorsa che il suo crolagia cha 
teneva sul gomodino, erg ferrato‘ a, paiohè 
gli stava a cuore di alzarsi presto la mant- 


- tina, si levò, è infilata la vesto da camera, 
| andò 3 bussare all’ uscio della governante | 
per chiederle l'ora. Con sua grande sar. 


presa si senti rispondere cho nello AbOaSst 


momento tutti gli- orologi della onsa ai- 


erano fermati; e Ja vecchia aggiunse che, 


«secondo vba credenza  superetizioni malta 


diftnza in Ungheria, era questo l’annunzio 


ddla morte di parsona cara, Afentre i due 
parlavano cor) .é.il Viszary si accingeva hi 


scondore dalla  portinaia a chiederle. Lorg, 


si presegtò un fattorino recanto un di- 


spuccio che sanupziava la yporta della El- 


Inente per avvelenamenta. c0n posso guasto. 


la pagina degli amigranti 


Una canagliata 
In damio df nostri -comprovinelali, 
Francheumarch, 16 agosto 1207, 
Sagra LHreltore, 

Ecco la brutta ventura tocenta a Paolo 
Belloni ed ai suoi cinque figli, 

Costoro herevano un bicchiere, la sea 
del 28 luglio, In vin’ osteria dol paasotto 
di Fragchenbure, 

Quand’ ecco si presenta lèro ui cotto, 











pretendendo randere degli orologi posticci, 


N figlio maggiore Giovanni lo invitò ad 
vacire sotip minaccia d'avvettire la polizia. 
Costui si &costà, c, uscito, col temperino 
gaunstù i slot orologi. Rientr nto pretese dat 
Halloni il pueamento degli orologi TI 
snniloli q’ averti essi puustoti. (Giovanni 
Belloni aluiaia dail osto, voll'approvazione 
ili molti prosotti, alfavru. por lo stouo 
i truffatore e lo spinge fuori. 

IL malandrino va da un ovalogiato per 
por fargli constatare il guasto de «gli ürü- 
İori, indi ritorna coi poliziotti nell'ostoria, 
Giovanni, vedendolo gli salta wIiossih, è 
lo scaccia di nuovo dalle stanza. | pen - 
darmi interrogano | signori prosonti, i 
quali affermano Paver visto i hirbone 4 
guastarsi da solo gli orologi. T gendarmi 
perciò lo restano per similivalune di tohi, 

Hi Go owr, fu processato: la prove teshi- 


cingninli depesero il vero a Iu omudennate 


y 15 giorni d'arresto, 
Avverlimento ngli emigranti di non dar- 
miro cuando fa a” uopo d'essere dosti, 
Ho o, a F, 





8} \cordote di ki drolagno: id di, 


di ‘Che si trattava," Br 
‘Alle grida déllu sorella döl: Fibviiie; du 


sacerdote, sanza perdete tempo, poichè nes- -< 
euno di. aazardave di..eapotre Ja vita; ip 
‘ameasò ‘la ‘sottana. e 


“Ri è biittato in” mare 
riuscendo n isglvatà il giovane, 


Compipta là pria azione’ gl è: di nóta i 


vesti è abitò al è milon natb : ‘fidi dando. 
‘tempo ai présenti di conosca n g Cougra- 


tularsi.. 





Un nuovo conta di Guligna. 

Si ha da Catanzaro che i duo fratelli 
Riccarda e Giovanni, ibcontratisi don i. 
lero tugino Adollo, col quale sono frrita= ` 
tissimi per 


scambio di inginrie, varinero.a.vio di fatto; 

e D'Adolfo, vistosi a mal parkito,  sstrasse . 
al um certo pintr li ‘rivoltella IL eneso 
que s'incontrarono, era freqnentatigsimo, 
e fu an fuggi fuggi gandrate alle delona 
zioni: i doe fratelli però luvòono visti dla 
lontahardi - iltesi. Iovoce: un unió che ai 
trovava presso l'Hotel Adria gridò subito 
dopo, prempudosi l'adldomo: — Mi hanno . 
ammazzato ] gli vacillò, tasa qualule passo 
ad entrò nell'albergo, ovo cadde posgute . 
monte sul pavimento. Il Sisgraziato dopo 
pochi istanti moriva, E 

L'Adolfo che aveva sparato. iL colpi ri- ` 
nuige come istupidito: non pote inte mome 
minò un movimento per fuggiro. Anzi, al 


«un ufficiale che gli chiedera #0 fossa stato | 


luj a apararp |} colpo, confermò tristanicute: 
-— Ri, sona stipi Io, 
Perà — tatto sipanigsino = non fa pos 
sibilo rinvenire alvuua traccia della” Favita, > 


“H cadavero venne nilentamente osamivato 


mx senza risulteto: ed'i medici tinivono 
col far } ipotesi che si pratti di aincopo 
cardiaca, avvennia per lo spavánto, DI 80 
gito allo scatto dalj’ arma.. 
tt 

A di conte di Gulaga ella setelit s- , 
pila oho avione in un daèllo scanbitada . 
uu suo nastrino rogaa per Benge cl potos. I 
tica darita. . . 








Chiamata alle arni, p 


| Sono-.chiamiti alle: armi por istritàione 


SIE primo ottobre . eaa porn; periodo 


di 20 giorni i maitari di prims catbgor TE 


‘della leva 1889 ascritti alla artiellevia di 


campino aschitso il tronoyattislioria a can. 


vallo sscluto il treno è. ‘artiglicna. dda mon- 


finta, di tutti i Astrei del regpny È mi- 
litari di primp categoria della ‘clusse 1378 


‘1 qasli fecero pusstgrio nella ‘milizia mo- 
| bite il 


PINgno agoran gli gaer tti alla spe. i 


cialità ferporiori dal enio di tutti 1 di- 


“atutti del regio; i militari Ai prima cate». . 


gueria della classe 1479 dell agersilo’ pør- 
ipanente 6 1477 della milizia mobile, gli 
inaenilti illa specialità apecializtà dol ges o 
nio di tmit) i distretti del regno: — vor. 
nua periodo Gi giorni 26: i milltart di pri- 
ma categoria della classa LATO anopitti alla . 
specialità telegrafiati del renjo escluso jl 
temo, classifivati quali trasmettitori di tutti — 
i distretti del regno; i militari di prima : 
cutogoria. delia clasfe.: 18520 gseritti. ala” 


apecialità minatori dol genin, compreso dil- 


treno, di tutti E distretti del regno, cocel- 
tuati quelli dei distreiti di Baci, Uaglinri, 
Caltanizatta, Castrovillari; Gulanaàpn, Co 


genza, Girgenti, Lecco, Petenzi, Sassari, z 


Siezensa è Taranto. — In relazione A que». 
sia chiamata allo armi sono’ ‘pure richin ” 


mati. gti pfliciati: di opmplanicnte dalle co 


Bless armi, 








Ricerca «di operai. 

“Buon numero di manovali, apoviabneite 
ahili sforratori, tivoverobbaro subito favo 
rovole occasione di lavoro con porr perdita 
di tempo 6 «pose di viaggio, masima por 
curelli della Carnia, a con mone condizioni 
sub vitto a IKitsohoch presao Manthen 
(Muda) nel canale del Gail {5 ore circa di | 
oninmino da Paltzza pol monte Crace) nella 
costruzione d’ nu barsagslio govproativo ; 
appare, calla- stessa impross, a Gmind 
BNr Spitts (Covinzia), in ripari nutro 
le acque del Hume Malta. L'impresa for- 
nisġa a proprie apese arnesi di cucina e 
ii nos: Qui. prvppo di 15-00 opere, i` 
ali in questa modo posso aver buot 
viba e beori gabbi, trattamiost di località 
in cui si fanno ancora acquisti a prozzi 
convenienti. Sio necottano | apova Sino ai 
primi di settembro i lavoro sicuro fino ai 
primi Al Atoembro; caro dalle G inattiva, 
alle #12 li sera, con mose'ori di vipnso 
no cteliggie ie So lack iL prina paga Corone 
eli EU dio a Gdo lavori governativi, 
impresa ausiriaca, direzione Ibalieho, 

Buoni, occasione pier oloro che per varie 
GilcUstanza avosssro eii dovuto ritapatriaro 
a INI avessero pofuto emigrara prima. 

Dasiderando maggiori solliaviienti 0 ga- 
tanzia, rivolgere al rappresentante lel- 
i’ inpresa. 

Parpilio Di Tithau, 
arint- imini Aati 


ontre:il. ‘Bacerdota.. Niticenzo. Tentata Di sa 
fonmipava Juhel 'epliggia pot Andure a "i 

olpuniii,- una ghlesy: distinto ni oliloneteo =: > 
‘h: Mazeo. del paese, ivisto. nin: giovane ‘che ~" 
ai -dibatteva: fra Je onda accorda per vedere E 


i lotte amministrative dei ditelo 
‘partiti divorsi pit) appartengono, toph nto 





" 


e ‘pregcente di: 


“viene celebrata, dom. DÀ. 


RT Iogi 


Gift ‘agni protertoni: Did È TIVE 
‘ A “corooamatito dalla.. ‘solennità. delli 
adito, titolare. di. uee parrocchip,. che co 


coro tutto apegiala. 4 con 


ed ostari, 


di udire vaga con feronza 


des. Conferenziore H.P. Roberto da Nove, 


che col triduo precedente alla festa; avea. 
più gandagnata i4 favore del pubblieo onita ; 


sun Facondin ed ‘efficaco dottrina, Lf oan- 


ferenza fu tenuta sol piazzile prospettante : 


Ta Ghisa con genaralo. eoddisfuzione del 


-pimorwo. prbblieo, che ala fine appandì 
-U oratoro per que orp. di godimento sano. 


pd istruttivo por la mente a per il cuore, 


TOLMEZZO, 
Ila Incnento onricidio rë Conert: 
L Ere gli operai addetti al lavoro ‘della 


. rosta detta. della. Madlonpa del Sag4o, cho 


‘ deinzà il coirmona retrotesse. . Allora iL wol- . 
‘dato: Sgoriglia Carmine di Chiovanni di 
(Quagliano {Napoli}. della oleas 1985 che. 
gi trovava di dietro prantàmonte press: la. 
‘cilzatoia par- calzare iL cannone, il quale. 
past la pionolezza di 35 aniotali, Nel som. | 
piere peraltro l'operazione si mosse fn : 


si sta tostroendo sulla sponda siniatrà ‘lel 
Tagliamento tri Caneva è Villa Santino, 


vi erä il giovane Caoitti Antonio di An- 
or la. 
sua svoglintozza: è - vogligonza nol ‘lavorò . 


tonio, d'anni 17 ila Canevà; che . 
‘veniva sovente ripreso dal sovrastante Tut- 
ialo Carto da Buia. 
proveri inaeprirone , 
vine piuttosto focosn' Vendicativo; e l’altro 
ieri mhina aH un uovo mmprorerg del 


sovrastante, rispose acorbamente; ciò che 


provocò il suo immediato ligenziamento, 
Non ci volie altre; il Cacitti giu di ven- 


 didarsi, corsa n casa; s'atmb d'una rivol-- 
tella carica di sei colpi o ritornato sul la-. 


voro sparò contro il Tattolo ‘due colpi che 
fortunalamento appena io aforarono, T Cg- 
gitti avrebbe sparato ancora, ma fu prov- 


videnzialmenie ferronio da alcuni operi. 
= che nocorsi alle datonazioni gli. furono ga- 


dosso, disaemandolo, Una giovane operain 


che si trovava vicino al sorvegliapte cadde: 
o sulla prime si erodstto fosso stata ferity . 


ma non era che uno svenimento causato 


lalla paura; Il Cacitti nella confasione potò 


fuggivo cd è tutt'or uccel di bosco, riour- 


cato però attivamente dalla benombrita RIINA. 


GEMO NA. 
PELO gr ta setti lare. 


Tn questi ultimi. giorni la terza come. 
paguia del I Reggimento n'Artiglieria di 
dortozsa Gruppo Operai ara adibita al tra-. 
aporto dll 
“ dlesima alla. ciò del Monte. Cumielli. por- 
“jp? ‘esercitazioni di tiro. a proietto,. come: da 
mailifesto» pubblicato. «. 

L'altra mattiza erano intenti al traspar to 
= dal segonde. compone: (vi prevongo «he il 


due cangadi. dalla Iocelità Degg- ` 


trasporto viete fatto a ‘mezzo ii prossa 
inni tirate dai soli soldati) ma pour pyas 
vano faito clio mna cinqpiantiva di metri 
di salita (quando è causa della forta peu- 


sasso rotondo su cui poggiava il piede, o 


‘mencandogli T’uppriggio cadde frn “la mute 


dol pezzo ferendosi. gravemonte wila tesa, 

Prontamente venne soccorso dai tompa- 
gni e visitato dal: tähante ‘inedico oho al 
vevava presente, 


Portito al piano sulle braccia dai compu- 


mi venye o caricato. audi nna erreti e 


Il „metio. ni risorvarorio ogni. ulteriore gin . 
dizià, i 


che s'incontrarono della portantina 


talo, 


Visitato sngvamanio dat tenontó medico` 
eala Dott. Guncasatti gli venners riscone 


irate gravi forite lacero  sontusa al sapo 
con gngpetto di fvattura alla bage del eramio; 


La grave disgrazia Int impressionato Ta 


pitkulinatnsn la ifile ameua vivamente la 


cuirigione del poreyo soldato vittima dei 


< ent dovere, 


Aonvinit. 


Ji distinto miostro di musica Sig, Ape: 
golo Corvacchiy ntinnlmento direttore della 


Hanila della. Sociotà Cattolica in questi 
pieta venna nominato del Consietio Comt- 
uale di Belluno a direttore delia senola di 


"arw 0 finte di gnella città, 


Il modesto Maestro por questo- non ci. 


sbbandineri, ni continuari a vestaro tra 
noi rinunziando nl muovo posto come ha 
fitto paw fin nello offertogli di ‘Durcento, 

Jas continge of onorificle  aflarta slo 
porvengdono-al nostro miesbro indicano chia» 
vnuonta la ana doti e ls sua valentia, e 
noi sla parto nostra nono abbiamo cho ad 
csprimereTi vive congritulazioni, 

PEETA EEE D 

lhmeėnica orau le gre 15 nu mgegsag ali 


Venzent, Vanni 15, assieme ad allri sam- 
pagni si portò si Tagtiamento por miolaro, 


Mal pratico det nunto, un'era dopo, verso 


je 1h, egli miserumento allomava, 

l isenpagni dell'infelice corsoro a darne 
il bria angunitcio alla famiglia, la quale 
dispa por pronta ricevete che  riusatrano 
affatto vafrutenoae. 






punica iù e de è 
Quen Ogmor. 
devoti. sd atargiratoni. nostrani +: 
quest'api gabbiano. avgto Ja: 
È soddisfazione 
sul tema analogo, cina” ‘su. prodigi di Lou. 


o funzionerà sullà vetta del Matajur, 
‘verrà pure amministrata la Cresima, 


Questi continui rio». 
ACacitti che un gio- 


il quale visto Io stuti > 
grave del povero soldato gli somministrò 
le primo cnia e- preñlapose per il suo tris.: 
caportato al nostra Ospitale, - 


‘fino Hi assembleur qenaralo, 


E., RSI ea 


Slamale vero: loros È ig dami oppak | 


i di Venzine addetti ni. Javori dat fotta dOL I 
apodafatto videti: nalisgmione i siadatare T 
-anlo regue «el -iaglivimaitto; i. 

Tad. di essi, esperti del nbin, divo | 
la salma alla rivit Fra” quella: del Seban: 


nffogata; . 
-il-m dove. fu ‘rinvemita. ln limi è 
‘il così atto Pont dal FRodbii i 


Da PIETRO AL NATISONE 
Sal 1 Mlajur.: È 


Ilomenica 1 sottimto’ CA Moe. Moss: 
Arcivescovo gi tfàvorà. a Mottemagalora, 
per la: Consoctazione della Chiasa, Pet pre» 
parare il popolo alla grando solsonità, Proe 
cederà la Sacri: Misslone: 1 giono 2 ants} 


Tambre, annivertario:dell'inaugitrazione del 


KMontnento a Gristo. Redentore, B, Eec.: 
dove 


“Per la rittecità della festa sl spern bene, 


‘quilore Giove Flavio non infraimatta Luo i 
Uluminazione  fantdatior,: grat=.[ 
diaso Spettacolo pirotecnico; gonderto della | 

Premeritoco divétta. dal |- 


dispetti: 


brave Banda ‘di 
bravo maestro sig. Codzole, e per lemi 


‘sica di Chies, ‘una sizione dalla achola t © 
| nn danno. noù négicurato: di Hre 290- gireg 


Cantornm del Baminario. 

"H Matajur si ‘corondrà dòsi uga seconda l- 
vottn di fedell' torno ‘del nofuniehta fi 
Crigto Redentore. 


BAU HIS, 
Visita graditissima. 


Giovedì (15) nel pomeriggio giungeva finà 
a noi Til, mo ainet flo gi cu 


di‘snlutore i io più igntani sudditi Ht 


questa certamente la prifag visità, che iff 


golitarin paesello ha ricevuto dial eo Pre- | 


fetto. Parscchia bandiere svantolavino: gl 
bal sula d'agoéta, simboli caci di fedeltà, 
di speranza, di aiibre’ per ia patria ita- 
liana. Lit gente ouri ed egtiltanto aaf: 
follava sulla vin pei vedere: alnieho: una 
volta in vita san il Rappresentante del Ra, 


che cavalcamlo wia modesta mula, fecom= 1 


pagnato dal ‘Cifriior “Sindaco e consiglieri 
anzioni sì dirigeva al locile Gel Municipio, 
Di là PABSUVA a fave utg Visita dl hostio 


amatissimo signor Parodi, ove Yenii of- | 
ferto uo brindisi dl nobile ospite. La visitay 


rins cordialissliia, da ambo la ‘parti, è il 


signor Prefetto‘ mostrò Dintoresstraf assat] 
per il famoso ‘progettò della strada Sauris. 
Ampezzo, che: come di: disse: si. sta ip. 


stadiando, . odi: cikleggiaro l'idén: di ‘vor. 
Rtenità doita atrii- 
pal Pura: ‘già che natluaimonte ami. garbi. 


äi „Signorini, di Ampeuzo,. Mn Bi rassegnino* 
enna balla volta: riconorcanio' da Toro ideg | 


enormembnto sbagliata. 


Dopo una Meve visita ‘anche. al ‘nostro 1 


Antico Santuario g Alle  senplo comunali, 
iva gli evviva del popolo entusiasta è ri- 
conoscente ; tspressi voti d'une migliore 


comuallicaziane. col mondò. civile ed altri: 
ripetuti salve, a'avyiò per Snume Superiore |. 


OYE avea manifestato il desiderio di pere 
notare. Jori face ritorno a Forni di i Sopra. 


TARCENTO, 
Fiorese morsicato ‘da vid piper. . 
Di Maria Antonio detto Serafin; giovane 


ani vent'anni e'di facoltosa famiglia di 
‘Loneriaceo, si repova Iunedì.a faltiare dele. 


erba nel pressi del- oiriiterp. di quel pae- 


` sello. Essendo a. quanto : pare. scalo; Ora 


pericolosa pet chi si teog nei campi e maa= 


‘almamonte fer le folto erbe, ebbo ad paor ' 


morsicato da nua vipera, - 


Compresa. la gravità del casa corse suli: 
“l'istante a casa dove’. dal cappellano dal. 


villaggio Don Michelini ebbe le prima cure, 


| poi prontamente venne condotto r-'Taronnto: 
brakpor talo per vv pezzo di strada iu u` 
che. 
AVAVADO* mandiko a prender al: nostra apie 


dova il D.r di -Montegnanco Ja.. curò gon: 


‘vela premura come il paso domandava. 


Abbiamo attinto inforanzioni questa mine.| 
circa lo alato del povera. glovaho à fyrnno 
buonissime, e nol gli angur lago yergmonte 


di cuore che se la cavi alla svelta lla, 
šola paura, . 


LATISANA. 
i bagni di Lignano, 
Iravvenire. cli Ligiuinà d'assiguratot 


L'altro ieri i numerosi Armatori della I, a 


serie di azioni si rafinastono. nella sala 
municipalo sotto la presidenza. dell’ On. 


Sindaco Gaspare Feloso Gaspari 'e, alla pre- 


senza del notaio Dr Leonatdo Zuzzi ai 
costituì la Socioti Popoliro dei bagni” di 
[Lievano. l 

Dopo lotto è apprévato lo statuto del- 
‘PAvw. Pavani, furono lagaltueuio . riata 
la nazioni col versimento doi primi tio de- 
oii. 

A fungere da amministratori. provvisori 
vonugro tiun- 
nati: Bigg. taspara Polong. inspari di Las 
tisana, Zuzzi Francesco sonior di S, Mi- 


‘ehole, Urbania Der Cev. Giuseppe di Uding, 


Kinsselti E di Latisana e Rizzani Cav. L. 
Ji Udine, i 


Alloficio di sindaci olfottivi: Pilla AVY. 


Battista li Uttine, Vanelti Giacomo di Pul- 


“mautovia, Or istafoli A, di 8. Giorgio di Ni 
BUI, 

A Siudaci supplenti: Secco ing Nicola 
di Vicenza, De borenzo G. di Precmico, 

Molti si presenturono per l'acquisto ili 
muove azioni, ma tt Comitale pramotore la 
rlellberato di tenor sconto delle domande 
nrslesime nella prossima emissione delle 
altro serie, essendo mit completo la prima 
savio ron la pronotazioni avvenute 






. . . . n. 
oy n, E ER P 
LA p he 


EET Paz È 


seggio 


jòl Dusek e non. già. 


Éa Üben. Faido ta mini de gi fate | 

avgir Udi ita “Resta pomii: stated ida 

asso volutà: Siini i : Vaigo le ui SUR 

ali» „Oliuzatto. iin Ponti iNi ahi pil 
i beating- dintorni Re SE ì 

Fii sbariche olgttřig čke- akp- und Hë 

tava laltra: o ùl pap iltre. 






Pan: 


E AAG hi 
di -queste. scavithe: pren auet fai 
Ttalorrafo, 


Mii ;Socöhide aste: tra m 
patira: soldati: B un, opting ché A LI 
yino alle manbre. pat ‘Beyinle a un trk 
“Tistilin opas di tetta Tersia. Carenalli «lis 


Trtmase. salva (pat ‘miracolo aai mo w Aus 


o Difniti il fulmine. piomabato' dal- cde | 
ino sopra il letto tivo btava a ioliivt: 
da fomira per dus, vini fingita; Y 
sorde -di prima Comiiiloia, phiilehto: al Fai 


“parete aspira . li- tisti, pitssò “Rella; doinita. 
patina 
L'acqualo - taselelido p -memotia ‘del Matta t 
Ancolami le donne o delle irubéla koyidi biii | 
incavate nel rotativo mito. i 
-REANA 
i neondio, ue 


‘Per causa. fin qm E Feran da ua l, 


‘del dio. in aperta vammbagne si ncendiasono .|- 
due. biche di foraggio Duna e-q): (paglia. |: 


D'altra, di proprietà dai fratelli Valentino: 


a Margo Cattarosal di gui, the: riparti at: 


Tale incendiparoncoriò noi poco queta: 
‘tfanqnilla popolgzione, ancora griliva della 
bella giornata trascorsa por. la sagra delta | 
Madonna, tanto; più giuliva in. quanto che 4 


AVVEVA assistito ‘alle solenni. funzioni ce- ir 
Cononido |> 


lebrate con distinte cerimonie 
Mons, Marcuzzi, al quale a nome dello: po- | 
polazione ‘mando ‘i miei. ringraziamenti | 


CUBSTIGAN AUGO 
. Conagliate, 


Lunsdì sera vennero qui in passio a "gui 
io tre giovatif AR franeoscani... . 
Giunti di fronte alle Privatito, vard- 
‘nero insultati da alcuni’ santificatori qal 
lunedì, venuti fuori dell'Appalto. 
La popolazione - indignata sì pose ` ‘alle 


difese dei fvati, il cui contegno edificà ì 


‘paesani, 


-F rappresentati della Teppa: dosiatio 0) 
come vigente | 


vigliuccamente’ Htirytsi, 
mente avevano ‘figg agito . 
` COLLORRÜO. ni PRATO, 
Invece di delivra desolazione, 


Venerdì ottò “aila 10 vantie In pioggia 
«desiderata de tempo -e ritip la ‘vità È 
guestecampagne arse Uni gradi saloti, * 

Gi può imi 


‘in giorno «dlegineggiato ogni raccolti g. tin. 


“montre ia maggior parte. dei piekadi stiet 
‘Vano: con (soddisfazione -contamplandoba: |' 
‘dare. traoquilla l'acqua benefica; ‘nel itibazo | 


del. paese un furioso turbine sooperthiava 
gompletamentertté onse abbattendo le pareti, 


stondando porte e finestra, divellendo alberi | 


a viti. 

- Le tegole furono’ portate per la campi 
‘gna ed un battente di portone fu ‘divelto 
8 portato in:un'orto oltre FÖ matri. 

Altre case furono. più o meho dannog- 


gisto nei coperti e grondaie cori ui danus -y 


approssimativo di lire 5000. 
pata la pioggia con. sorpresa PE 


tutti visitavano: lo odse: ‘danneggiate, ed il 


tempo anzichè arraira dgitariteuzi portò- 


e desolazione, . 
. — H morb i gopi, 
“nènte generale a riposo. 
portata a Mantova, 

| BASALDELLA. 

| Apastolato per forza. 

Qui il giorno dell'Assunta alle pra 18 si 
‘svolse uns sana assai comica. Aquell'ava 
‘ina carovana di circa 12.16 Forana (tra 
cui una larga. rappresentanza. di donne) si 
rivorsò nel paese a siopa di far 


Là ‘salma vania 


prapt- 


ganda protestante, ‘Perciò. si diedero. 2. gi=.[ 


‘zaro il paese -disponsaudo a 'desten sca Al- 


distra, & specialmente Al fanciu]li, Vibergeli! 


pieni di eresie.. can, qoipitaggici - ‘(eBpaslo 
contro il Fapte contro il Haoramenta della 
Coufegsione, Giunti sulla piazza, na «di 
paci sibnorotti ingalluzzito dells, buona a0- 
coglienza, - poickò . 8° avovana attratta una 
4urba di Sanciulii . di oltre nn. centinaio, 
GOT. grande prosopopea ai mise, fi shottonare 
una conferenza, 


Tu buon uomo: del passe che puro Ini. 


aveva ricevuto il libretto senza sapere di 
cosa si tenttassa, stava lì, colla. bocca aperta 
attendendo cosa daveva son. ira fuori 
guall apostolato senza. missione. Ma gaano. 
fin dalle primo parole capi la coga; ah 6 
ses profesiana vonliris ? dice, chiapaif ali 
fore... è giù quel libretto in mille pezzi 
riduco sul loro viso, I fîancialli; che pono 
nati fntti per- scimiotiara, quella viata 
tutti rvevano capito sha si. doveva laro 
cor, Allora bisognava vedove iL frugiaso | 
Fiti aue fancinili sp dielloro a sfilarai a 
chi poteva prima o negli vidurro iu pozzi 
quei libriccintali ; o chi mon no avera, sul- 
fava aldose si comp agni quaei por vor 
loro una mawn, è poi facendo mustra Yos 
goro lovdati di quella roba immondo, sil- 
targo nel voiallo vicino il Larkra a lavati 
e wuni; quindi Msohinéo, vociare, batter 
lo mani, tattero i piedi... insoinena lupara $ 
pasetto un pandenonio tnla, eha di manfe- 
tenziore Sa rittotto all’ impossibilità di farsi | 
sentiva. Allora i propagandisti, mortificati 
a questa mala parata, mogi magi s'avvia- 
ponn per dove mano vonuti. 

Ma a mella vista i fanciulli pieni di sù 
d'aver vinta, anbhnarano ancona pill. e 







$i 


t 


i A MESE, 


| '‘quande 


i Limit inchntlicli” lordi 
i ;fiendo” nolla - loro. samp che, corta 


o. terminé tiel. Tucoldio a Hel F: 


:. a. [loro ides dove. neésnnd 3 
uo | vuole, Poiché . 


luogo. nella prima domenjos,. 


iare: la vontebtezza. di | 


“questi agricoltori che già vedevano di giorno 


“Bilo Nievo, ta 


chi È 







molta pisa E Leto j tg 


‘he ; 
i Par i- fer dan. Jorat: Hiratida. di- 


‘orecchi per: tali eccongie: Ma epeo oha ändhė $ 


È quei, den 
firono: Fuori; -däi 
pod A rongire -dotie i 


Ae lit 
allora: ae lg diedera. DE aneii 


qio 


“a miti 





loro Aiuto, di’ pinto AR i 
giganti. a torni: aiaiai lat 


talchè i Girovana dovette smettate"la Pegi: 


‘gione, è tornare a Alare’ ritto.. E “Addii e 


ion ebbe. fine, pe”. coi): peri d: piei < 

furno, mggiuñti ddi bárő gli Da n 
Una. osservazibifà, NE, Prina 
‘manto meglio sk sberg: il: Iar Uecoftg 
edl gache quello - I° paesi, Hd ah stone 
cero dal venite i Taf. pigli volte 
Ai pasibo 


pouga a son. andare a tAr dr: iget. ig 
casn- altrui sanin Petrubakd: 





Cronaca. ittadina na 
ir ci 
` Paregchié. com'ispondenze ricavate. da! 


-Festaro dobbiamo rinigndare al “prossimo > 
Anmèro per 1ancanza, Hi RE 


1 Epazio. 





La festa. Pi Quärhaa: 


| La festa annyala sù) monte Quarsiin. inae 
del py y. aate 
tembra, Si avverte ohe- vi gare calplimito».: 
due B. Masse, una. alle.pre 7 l'alta calle 
ore D 172. Se il tempa ` agrà,. COMO, s| apeh, -. 


| promettente, non: Bo ye. dubita, Ai one. 


grande affinanga di fivaetieri. — 
Sul Quarsan la anra antonedonie a Bi me 
ticherà la soliti. Uiliininazione. 


Avviso: gi Ciesimandi. 


‘Dovendo Sia Pibcollenzi Roversndiskinm i 


‘dasentarai della clttà. sutimirriatrstà la Santa 


| Cresima nelle dile. Hometiichè 22 a: 2b ab © A 
.| tembro in Udine ‘a theseodt' se i DI 


Nella domenici: poi del’ ER , Bövsrio; 16 


$ ottobre, ia Rosaezo alle org €, 


Orribile disgrazia a Artegnia 


Un menos tore ferrovia 
nvestitt: dal tano, 


Memento, Afar: Tiy goin 


n o 
OT in 3 È E 


AeHa. AEA ne i 















ar: ‘ole t otyilta sine se DI: 


HM cor rente, corto -Bovanni. Da Fi ia IT i 
lipp d'anni g. Mandrratora: fefraviario; i» -y 


«bravavasi verad:le ore: 16 aza È 
mone di gia REI ni 
‘al treno oronibiig:2714 provenionte da Dligs 
In quel momento: omnibua 2717: pive i 
niente ila Pogtebbp- e ché ad A 
‘crocia con l'altro centr nva in etag ont I i 
De Filippo che travavasi in megzo.al bina-.- 
rio non s' accorge, del sopraggiungere. di, 


questo treno. e- rimara investito e. grevo- to 


mente ferito. Venne irgaporiato a Vdine, 
Il medico di guardia dott, Castellani. 
accolas subito il ferito facendola trasportare -. 
-iù apposita salà, Hal primo. esame: praticato 
gli riscontrò :. Farite. iultipla cero. dan» 
bise al cuoio capelluto, .contgrioni ma 


‘tiple al dorso. a frattura ..scaparta. commi TE 
‘nutiva all ‘articolazione astragalica sinistra: 
Le. condizioni del. ferita. Arano grayisaima .. 
‘al il malico si Fifprvà. ja prognoni ci... 
Alla sera il digraziato versa la oro: 8307 
coasa di vivere par commoziona careinalo. 





Sigriori. Agricoltori De) 
e Signori. Rachicatori g 


MO AL di Finibazo' ‘incoraggiato dai: 
buoni. risultati ottenuti nella tostò. dacodsa 


‘sampagna bacologica et aiimate dallo. agis” ne 
rito di benessero economico delle wami a- (0. 


gricole, col 1 settembre:divhiare aperte lo. 
sottoscrizioni per l’aoquisto dolseme Maohi 


occorfente perla campagna bacalogios 1998, 
a dei condimi chimici per il "promimo: sit, n 


mnno. ; 

I} tircolo disporrà delle. sementi più: ri- 
efrezte © n ottimi prezai dopo di averle 
fatte analizzare dalla R. Scuoki Ladologioa ” 
sh Padova, il cui. attestato antl immmaità | 
e sull'autenticità del semis vere pubbliosto .. 
anti” «Amico del contadinb», organo dolla 
banemerita Associazione Agraria Er wlang: 


T. concimi chimici. provenionti dalia rie = 7 


pmanie fabbrica di Portogruaro, ché setepa 
i primo poslo nel Venete per il stë svi. 
luppo e per. la bontà dei suoi pradotii,. 
verrano caduti ai soci di questo Circolo - 
al prozzo di posto sonan la minjas spebii- 
Inzione, 

LA senpi neatre n unicauoite queto di 


favilitiuro. L'atsjuisto dello morgi ndo aite. 


mere ui migliore invromento  nell'agriuol- 
kore è nello produzioni allini. Puugue i- 
vanbt £ 

Non si prosti orecchio alla false G Tusio 


ghiere insinuazioni di corti commercianti, 


o altri specufatori, i ghali con la toro più 
peganda contraria von mirato che ad im- 
viugnare la propria lur 0 quella della 
loro comuilci, Le tovietà agricole a base ili 
| cooperatività sono lo umehe sullo i pili gti 
niealkoti poesia contare enn sicurezza i 
| propri interessi, I fatti le hango dimostrato 
; plliarbnenta, ed è già fempa di por fine all 
sischionismo. 


Por le sottoscrizioni rivalgerei ti Ciyero l 


Agrirain di Flaiano 


: gbaa * si 
bE pre 7° me 


ha: in- ` to, " 
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i ne : a È i. ; -UE lista; | 


più di ‘Bond e 
Di Fisip di d Fiorito Parroco 
Ea Ei; wi Pa 
en iliai ‘Parroco 
Rii > 


dal Rig, lauder 


Beano. fffrendo. l 
Cividale» 


co. Lom Huei ‘Antonio fa G. L2- 
Rosi Antonio fu P. 1 106» 
Fossi Ginseppe. fu P. 1, 0.05 + 


è Binjani Giacomo L 0.50 - Mul- 
D. Luigi 1, 1 - Suddici D. Q, M. 


Paacoli Ginseppe di S. h D.60 
- Pascoli ‘Luigia 1. 0,60 - Pa-. 
seoli Maris 1. 0.50 - Pascoli 
teresa L 0.60 + ‘Patriarca Da- 
niela l 0.10 Totala 
B Stefano di Palma: ` 
- D. Pietro Molaro Parroco È. 10 
— Bosco Massima Lo 0,10 - Bo- 
-ago Giusappo 1.-0.10 - Floreani 


tolomeo: 1. 
}. 0,10 - Danieli Domenica 1. 
(0.10 - Tosi Antonio L 2 - Cnr- 





- giani L 0,10 i Novello Erra- 
‘negrido 1, 0,05 - Macoratti Ric- 
egrdo 1, 0.05 -ri Yitoi. 0.06 
‘- Miani Giuseppe h 0.05 - Ba- 
-aco Gabriele .}. 0,65 - Rossi 
Leonardo Y. 0,10) - Paviotti Àn- 





I, 0,10. - Tabacco Giuseppe l. 
010 - Tabacco Q, B. 1. 020 - 
. Dri Giuseppe L 0.10 - Payiotti 


IERI n" H [III ta" - LI Cla] CIAO -1 "a LRE . "= . DI LI "io. . - . PI e. . . . . - 
È rE a; k eternit di amri va, Tp. Ta AM 7 ito . 2 Pl n a ripeti parente Gi ir hri 4 TE 
n ORA] SATO ta eta pi Halo EIA main h eee L Aei gilera ia i R Pe e e ri FE i TATE e pra I tto o] 
«mne. ri -- : E aea palin e ie note Mata TP I TI e UR EA SITO ET a ie i E T E T A TE E OE ER 
IT STE pi Eai pe TRDI ATATA a MR UL DL Pieka tap d anA m TOTO A r Lul) TTUT t- Le TE Po Hi e Nera, ATE Bate: iis LIT PL Pel RAI 
0 Eur De, Mai MS I “n Ar di n. - i v. n. I È INCI „5 ean A - 2003 n E NC; Ty = . LU BOTT ta z Hi > e i ayin i CA Da LE 
cel el. < Ta DI) -` n. f eno a è . . ni Chio ti Lr - 


-mo t 010 - Romi Giovanni 4. 
-005 - Novello Giuseppe 1. 0.10 
ostol « Danielis Raimondo’ l. 0.05 .- 
(2/07 O Divana Pietro 1 0.20 - N. N. 
Tanor h 0,80 - Bosco Maria l 0.10 
g Livan Rosa 1. 0,10.- D Odo- 
ticò Maria 1; 0.10 - Novello 
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0.10 
Novello Maria 1 0.05 - Rosai 


Ar Deo PE e IR MOSTRE! 
pal? i n nl Lo 


: Ma 


famiglia | 
Giulia L 0,05 + Bosco Tran- 
l = "quilla 1 4.05 - Bosco Ermelina 
n 1. 6,06 - Bosco -Cornelia 1; 0.05 
» Boaco Maria 1. 0.05 - Novello 
Ida i. 0,05 - Tabucco Angelina 
L 0.06 Bosco Assunta 1 0.10 
= Mazzoni Macia 1. 0.05 + Besco 
Filomena 1. 0.05 - Bosco Giulia 

: I, 0,10 + Toronzani Angelina 
1. 0,05 - Danielie Amalia L 1,05 

- Dri Maria 1 0.05 = Bosco Or- 
“sola 1. 0.05 - Puviotti: Adele 


. Rossi Regina 1. 0,10 - Paviotti 
Giuditta i. 0,05 - Rossi Ragina 
L 0ü5 - -Novello Maria. i 0.05 
. - Totale 
Udine : 

Mons. Egiziano Pugnetti 

Mona, Giacomo Marcuzzi 

D., P. T. 

+ Collegio secolare delle Zitelle 
Farmo: 

 Blobbe D., Valeatino parroco 
Colloredo di Prato: ` 


Bigi: © Terpenzano; 
Ut: > Venuti D. Pietro cappellano 8 
SELE Naedoni Gironmo 
Rasorgaozo di Terre: 
Paseo D, Antonio capp. ` 
- . Dorris: 
Marallo D. Rajmondo capp.. 
Diline :. 
Prof, D. Luigi Paulini 
‘ Sig, Giovanni Pilppatti 
Spilimbergo < 
AVV. ‘+ Marco Ciriani junior . 
‘ Talmassona s | 
lell'Angoto D, Liberale parr, 
I, 10 - Favotic D. Gio, Batia 
13 - Olivo D, Luigi lL 5- 
Carossi D. Luigi l- 5 - Venuti 
D, Angelo l. ñ 


Cidade + 

i Fauna Pierina 1. (19 » Demi- 
o patti Luigi |, (95 - Dominutti 
Mariamiin I, 0,05 - Pelessoni 
i. Luigi 1 005 - Peloseoni Maria 
I 1, 1,05 - Vacchiutti Lodovico 
1 010 - Vecchiuiti Lorenzo 1 
pgd + Vecchiutti Maria LOT 
- lumini Benvenuta l: 0.10 - 
Cunini Tarana i, G.IU + Cavani 
Antonio Lf IU - Cumini Do 
` meniga l. 0,10 - Bominissini 
Gio, Batta L 0,05 - Dorminissini 
Ginsoppo 1 0.05 - Cumini Carlo 
l.. 110. - Birtig Giuseppina |. 
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MERE Cipt pellaiiò a s popalazione ; 
p- protesta. ` 
-del Oymitato Diocesano aderi- 


loni Lorenzo di A, 1.. 0.05 - Broni. 


1. 0,50. - Bonanni Ant, 1, 0,50 
- Pascoli Sehaatiand: L 060" 


- Antio l. 0.40 - Cosatto Bar- 
10 - Basco G, B, 


nelda Felies L 0,10 - Novello — 
Dornenica 1, 0,10 - Cardelòs Ti- 


. Polentarutti D: Giuseppe parroco 


,° 


Carbonaro Tog.: Giovanni. 110 


Romi. Lucia fu P. 1, 005 -` 
‘Rossi Maria Diplotti 1. 0.05 - | 
‘© Donati Nadalutti- Maria 1. 0,15 . 


Li: 


tonio 1, 0.10 — Tabacco Luigi i 


G. B. L 0GB- Tabacco haco 


Marianna t 0.10 - Molaro Ma- = 
. ria.1. 0.60. = : Banedetti:Luigia. .. i 

10 “Bulfon: Antoniy LU 
‘Carnelòe Maria. E 0.05. -. 


ing dI. 0,07 - Piani Maria: 
1,30: Danielis 


1, 4.05 - Rossi Maria. ], 105 - — 
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— Frs DI m film, nn a am RENET P pas par lazione catita E 


o rehine dol Comitato Diocesano, D. üfosto 1907. 


DE Angelina - 
‘vibo. Antonio li 0, De A Vini 


1,06 - Nardiz Domenica ‘ 


IL 0,08) Nardussi Amalia. = > 
Fallon Domenico 1, 0, 05. oo 


va “Mulloni ; ‘Antonio fu Giuse po 


‘21, 00 > Mulloni Imigi fa 


10 torio 1. 06.» Nadaglutti. Gia. - 


Tenuta fu Antonio 1. 4,05 « Ny 


‘’dalutti: Dnigi di G.-B.. 1, 0.06 


“n Nadalutti Luigi di 


‘Antonio 1, 0,05 - 


= Onmini Siena Muradori 10,06 
' Antonio 
l 0,05 - Nadalutti Siivio di. 
Nuadaletti Ar 
sentina Michelani 1. 0,05 - Nu 
dalutti Maria Bramuzzi L 0,05 
- Nadalutti Antonio di. Giuseppe 
l. 0,05, - Nadalutti Maria Mi- 


- Cheloni 1, 0,06. - Cumini Mar- 
‘ gherita Maazona 1, 0.05- Cuinini 


LI 
LI 


Antonio l. 0, 06: Mettaloni Me- 
Jania 10,06 - ‘ Mattaloni Œ. B, 
i. 1.05 - Mattaloni Aniedeò lire 


C 0.05- Mattaloni: Massimo l, 0,05 


17,50 


- Mattaloni Maris L 0.05- Mat- 
teloni Giuseppe l. 0.06 - Mat- 
taloni meis Barliani L 0.05 = ~ 
Maftaloni Antonio l, 0.05 - Mat- 
taloni Giussppe 1. 0.05 - Fanns. 
Maria Bulfoni 1. 0.06 - Fanna 


' Celestina 1. 0.05 - Fauna Gre: 


gorio L 0.09 - Fanne Gineeppe 


- L 0,06. Fanna Amal 0.05- 


Bramuzzi Luigi 1. 0.05 - Bra 


 muzzi Francesca 1, 0,06 - Bra- 


muzzi Valentino 1, 0.06 - Bra- 
muazi Benvennta 1, 0.06 - Rossi 
Giuditta. 1, 0.05 - Diplotti. En- 
genio l, 0.05 - Galliesai Rosa 
1, 0.05 + Qallinssi Domenico 


(1 005- Galliusai Aona I, 0.06 


» Gallinssi Giovanni 1 0,06 +» 
Galliueri Francesco 1. 0,05 - Bul- 
foni Rufomin Cassina 1, 0,05 - 
Bulfani Adriana Aviani 1, 0-05. 
- Bultoni Antonio 1, 1,05 - Bul- 
foni Luigi I, 0.05 - Bulfoni Do- 
menico I, 0.05 - Domipnutti To- 
dovico 1, 0.05 - Domibutti Luigi 

L 0.05 - Dominutti Umberto 

l. 0.05. + Dormiauttt Anna L 0,05. 


-= Dbminatti Metilde L 0,06 » 


Sanguarzo 
—. Maria. Valzacchi. Picco L 2. 
I Thaldo Picco 1.2 Totale» 
- Diner o E NE 
Decontti Maria " 


-Dominutti Catterina L 0.05 . 
‘Totale Li 
Moggio 


Oggi 
. Mons, "bat: prof Gori L 10 - 
Totalo a 


Società. di -M, S. 1, 5 


- Faedis (l.e offarta): 

D. Pistro ulotti 1, 3 - Zani 
Ù. Ugo I, 5- Visentini D. An- 
tonio 1, 2 - Mazzora Pietro lire 
1), 20 - Giuseppe, Francesco, Ces. 


sare ed Begenio Fani 1.6. Di. 


Marco Giulia 1, 0,20 ~- Graziutti 
‘Angela L 0.60.- Turco Gugiiel 
mo l. 0.10 - Cecotti Pio L 0,525 
- Froco Edaardo L 0,04 - Pit. 
tio Autonio I, 0.20 - Sottile Ro- 
salta l i - De Luca Domenico 


- 1.-0,40 + Bellina Giov. L 0.40 - 


i TIT. 
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di a 


10 


SM 


. demia | 


- Celledoni 1. 0,230 - Totola Fie- 
ino i 020 - Faton Ruggero 
L 020 » Fuesiri Luigi L 0.25. 
Totalo » 
Bomanzacto : 


D, Giacomo Dri parroco l 


D. Cornelio Missio l, 3- "ali 
146 sottoscrittori della parrot- 


chia I, 84.10 . Totale E 
- Resia: i 
| Pievano a popolo i. 43) pro- 


| testando contro. Pincivile Zio. 
tazione massonica in verig 


‘ serinta el opere, 4 offre a 


Comep igna 
D. -Pietro Ceoconi parr. arcid. > 
Melnrolos 


D. Fernanda. iodri cappio» 
Colugi 

Ii. enppelinto D. i, B, Sochia- 
yoni ‘e ja popolazione * 
Cividale : 


Chiaring Luigi l 10 - Basso 
Di Angelo 1 1- Canciani An- 
tonio è Domenico L 0,40 - Cas. 
aina Antonio 1. 0.230 - Nadalutti 
Francesco L 0,10 - Corenali D, 
Go. Batta 1 i - Clerici Cada 
1 Q50 - Naviuzzi Giovanni L, 
0,50 - De Campo Frane. i. U.1U 
- Scoziero Giovanni 1. O.iU - 
Smerlero. Pietro L t.1t- Adami 
Antonio 1. 1 - l'aleschini Pietro 
L 11.20. Braidotti Ant. L 0,15 
- Pittioni Arma |, 0,70 - Lonbai 
Uatterina 1. 153 - Adami Re- 
gina thi - Famiglia G. B. Yuga 
l 2- Giani Luisi 1, 0.50 - Q, 
Fedeli 1. 6,30 - Adami G, Batta 
L 30 - Bonanni Anna 1. 11,50 
+ Bonanni Cornelia LL 0.50 + 
Bonanni Amalia 1, 1,50 - Bug- 
dici Misgio Maria i, 1.50 - Del 
Paseo Rohe 1. 4,50 - Quendola 
Luigia 1 0.50 - Brandolini Ar- 
(0,156 Totale ci 


10. 27: Umberto; 1. 0,06. - Avigni Ans. 


di 10: 


ci. ni 


` Vba. 
i iz Uanionioo Monk "Fitippo. Mordor. 
0 3iMavtinuazi PANDORO, 
fai Raimondo 


elo:1.006 =. visni Massimo. 0 000 


. "m 


. oi "n di 


CED FAT Pata ieies 
i Dine: 


Y, Luigi Det Bianco. L 
Mander. Caterina i: 


6.80 È 
Ta 


cu. paro L 0.60 - Colomba Valent 
ci 0.90. Zimolò Maria 1, 0,50 
F- 'Oatorina Nigris ved, Dovotti 
{l 1-- Borro oliga È 0,10 - 


4 Cattaruasi Tersan 1, 1-- Gaspa- 


-. [rini Maria 1. 0.30 - Peressoni 
| Antonia ì, 0.50 - Sambuca Fran- 
tesco. l. 1 - Gione Maddalena 

T 040 - Del Fianco Soliden 
10. 40 
Ca Le: soguonti. famiglie di Bottos 


‘Hernnidivle 1, 0,30 - Masi le fam- 


PP 


Rotolo » 


dantonio 1, 2.16 - Jint Pietro . 


A Led. a Rossit I'ietro 1, 1,56 - 
Trevisan Giuseppe L 1 - Infanti 
| Giacomo I 1.15 - Tedesco An- 
"tonio 1, 1,05 - Vignnt Agostino 


1. 0.35 - Tedesco Fraucesco L. 


40,60 Toniz Emilio 1 0:20 - 
‘Lena Osualdo 1 0,30 
Uine: ' 


. Totale i 


-Mennzzi Venceslao L. 5- Maneo : 


(TI Leia l. 0.70 - Ieøeatani Ales- 

: Taandro 1 1 - Lestani Matilde 1: 

0,20 - Sig.ra Anna Maria Chia- 

radia I. 10 - Mons. Tito Missit- 

tini 1. 10 

La Congregazione dei Terziari 
Francescani lidinesi offre 

delle quali L. 25 coine. cassa 


Totale +. 


pi 


della Congreg, daliberate in ` 


. adunanza di Disoretorio 18 
corr, a Li, 10.75 quale offerta 
f particolare dei seg, Terziari: 

Lestaai Maria 1 0,20 < Pizza- 
miglio Italia l 0.20 -. Mounta- 
pari Maria 1. 0.10 - Zilli Maria 
L 0.10 - Codarini L 0,10 - Se 
gati 1 0,20 - Mininello 1, 0,25 
- Pigoolo Anga l. 0,25 - Man- 


fredo Elisabetta 1, 0,10 - Oue- - 


rini Domenica 1, 0,80 - Casa- 


grande Romeo 1, 0,20 - Ferrari 


| Bogenio 1. 0:36 - M, Marcuzzi 
pp b 2 = Pal Molia Policarpo 1: 
(1 0.25 - Linda Teresa L 0.00" 
LAO 
stiot L 14 Zucco Molinari Ita- 
Hai. 1.- Giusti (Annunciata 1 


15° 


kaag: Giuseppina l t. 
Lu Castione di Strada ; 
| Don Giacomo, Codarini 
Martignaceo » 
Ciero è popolo 
Magnano in Riviera: 
D. Leopoldo Fabris parroco cou. 
FiA suoi parvoochiani a oigë: 
Canci Anna - Revelant Ferdi- 
nando - Canei Paolina - Disini 
‘Rota - Fatriarca Rina -` Urli 
Lurigia « Merluzzi Anna - Poli 
Angelina - Caconi -Fietro .- Pa- 
triarca Giovanni, Domenico - Co- 
ehin Giuseppa, Luòia » Revelant 
Maddalena - Mattiussi Regina 


| - Fabris Leopoldina, Tuigia -. 
„memaca Ida - Franceschinis - 


19.60 | Antonio, Regina, Assunta - Mi- 


wini Resina - Frmacora Pietro, 


‘| Fortunato, Isidoro, Elisabetta - - 
Fienna, A- 


Merluzzi Leonardo, 
bole, Guerino, Gievanpi, Lui 
gia - Mining Spersuza, Giacomo 
k Magrini Arna `= Morluzzi Isi- 
doro - Franceschinis Giulio, Gig- 
yänni, Umberto - Revelant Ce- 
cilia, Elena - Ceschin Pietro, 
| Giacomo - Ermacora Luigi - Ge- 
echia Giovanni - Rerelant Lui- 
ja - Ceschia Giovanni - Ceschia 
lovanni ~ Tomat Gio, Batta 


vio, Ugo, Catterina - Moro Do- 
| menico - Urli Guipia, Antonio, 
Angelica, Anna - Rizzi Palmira, 
Ferdinando, Aunita, Maria - Rai- 
gis Celeste - Mattiussi- Geno- 
vella, Paolini, Domenica, Anna, 
Odorico, Catterina, Pietro - Mer- 
lugsi Luigia, Eisilia, Catterina, 
Umberto, Giuseppe - Revelant 
Domenico, Paolo, Giovanna - Hr- 


Macora - Maria — Revelant Ma- l 


ria, Antonio, Aldo - Mattiussi 
Domenico - Marelli Maria, Linda 
- siret Giovanni, Natale, Faola 
- Gorussi Emma - Ch. Dome- 
nico Mocluszi - Merluzzi Gia- 
como, Pietro, Giuseppa - Ganci 
Catterina - Merluzzi aria, Vit- 
torin, Ida - Da Rio Domenica, 
Giacomo, Maria, Letizia - Mer- 
lugs) Terera, Daniele - Rovere 
Vittoria 7 Rizzi Carone, Ginco- 
mA, Lorenza, Regina -  Ceschia 
‘Peresa, Maria - Canai Biagio, 
Maria, Tomaso, Biagio - Fabria 
Antonio + Tomatini Trone - To- 
maldini Nicolò - "Tomadini Si- 
49,14 | daina - Scagniotti Lusia », Sen- 


macora Assunta « Frane Sil- o 


Picco Maria” i L + Pieco Gin- 


«0460» Corgnali Regina 1, 0.25 
- Feruglio Ginsoppe 1, 0.15 - . — 
«Sandrigo Feresa 1..0.20- Lorenz 

{ Marla vedova lL t - ‘Berghiaz 


n iguistti Piotr - Motfiizk Albita i 


“io 
I 


dh e 
Be 


. Hap pe, . 


18. 


- Morluzzi Gio, Batta- Magrini ~- 
Gedeone - Facioi-Antóniò - Fax: ©. 
biani-Maria” - Fabiani Santo << 0 
Frmscora Lucia - Ermatora Ho > > 
vavti - Clama Melania - Olima . 

Paolo ~ Urli Luigia Merluzzi 
Alessandro - Fabbro Giovanni 
- Fabbro Umberto -Oanei Sib. ‘© 
Batta, Tommaso, Giovanni; Al- ~- ' 


l berto, Sante, Paolo -> Gicaonini | 


Giovanni - Ugli Cinsoppa - Re- 
valant Catterina, Domenica, Cut- 
terina, Maddulena, Giov, Gin: 
Irene, Regina, Luigi, 
Pietro, Giuseppe - Urli Irma, 
Anba - anoi Giovanna, Luigia. 
- Vatoni Domenico, Elisn - Lo- 
dolo Corona - Ceconi Danonico 
= Urli Luigi, Warico, . Lantrau- 
on, Vittoria, Dietro, "Valentino, 
Guido, Giovanni + Cavoi Rai- 


- mondo « Caooni Vittorio, Gie- 


como, Pietro - Rizzi Mariauna 
- Merluzzi Catterina + Fabo Anna 


- - MerInazi Alfooso - Rainis Ma- ` 


Fanne, Antonio, Francesco, An- 


E gelo, Amedag, Homana - Gnorra 


8.30 


26.00 
98,75 


Marvin, Enggnia, Napoleone, Do- 
monica - Polla Marco, Maria - 
Uri Ferdinando - Polla Sante + - 


Rovere Madilalena = or luzzi i 


Santina, Giovanni; Tifeisio =.. 
Polla Rosa - Tomat Cio, Batta 
- Merluzzi Luigi, Maria - Canoi . 


| Marianna - : Tomadini. Angela, 


Mario - Mnzzolini Luigia - Dalla 
Fraucasca ved. Rovere » Rovere 
‘Maria, Luigi, Giovanni - Ganci. 
Giuseppe; Angolina, Franocaca 


-= Cienini Alberta, Giovanni, 


Metilde, Valentino - Minini da, 
Marin, Anna, Paolo, Giovanni 
- Coduti Mara. - Rainis Maria 
- Qipnigi Libera, Valentini, 
Giovanni, Pietro - De Monte 
Mavi, Giuditta -. Cipaini Lui. 
già » De Monte Maria, Pietro 
- Monis Luigia - Poschetti Ce- 
leste - Menia Carlo - Franz Do-- 
menico, Regina - Mazzolini Ban- 
tina + Samassa Celeata - Gorva- 
poni Maria: - Clama Giovnnni, 
Vincenzo, Enrica, Luigia - Co- 
Bonino. Luigia, Bogin. France- 
IER, Valentino, Rinaldo, Euge- 
nio - Geconi Antonio, Guerino, . 
Giuseppe, Giacomine, Luigia, » 
Marin, Regina, Giacomina, Ma- ene 
21 ke 


clara, ‘Luigia, AGGHNA Totale p 
-s Somma precedentemente. raccolta . 
» 118, 


5.— 


di, 


dal Croetato 0 | 
Totale geheralo L. 715.3 


Arran Anguato id. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato.». 


| per le malattie di 
Gola, Naso, Orecchio 
de] dott. ZAPPAROLI 
o Bpegdaliata i 
UDINE - FIA AQUILEIA RE- 
Visita tuttii giorni. 
Camere gratuite 

per malati poveri 
| TELEFONO N, air. 


Stifichezza, Emorroidi, ecc, 


Le vere pillole purgati. dell’ Antica 
Farmacia. 


non sono più NERE: — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderlo dalle ume- 
rose imitàzioni scuo BIANCHE, diirate e- 
sole in nunica scatola {MAI SCIOLTE. — 
Quello NERE o SCIOLTE sono  volpari 
imitazioni, 

Fisigere la firma Ferdinando Ponci, Far- 
macis $, Fona Venezia, 


rr — erra 
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-Agricoltori ! 


La più importaute Mutua por PAs- 
giourazione contro idami della mana 
| talità del bestiame è lu 


-QUISTELLESE- 


premiata Associazione Nazionale, che 

visarcieca TINTI | danni cagionati 

da malattie ordinarie a contaggione, 

| disgrazie accidentali o sequestri 

pei pubblici macelli, Tanai mitisimi, 
candizioni Tilierali. 

Tor sehiarimenti 


pivolgerai agli 


ENRICO OIL e ©. 
Udine - Via Mazzini N. 9 
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